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Ecclestone-choc: rivaluta Hitler

Iran, giro di vite sull’opposizione

L’ironia
delmondo

È cominciato il conto alla rovescia verso il
G8 e ogni giorno che passa arrivano nuovi
segnali sinistri: rischiamodi fare una pessi-
ma figura a livello planetario e di conferma-
re inmondovisione i luoghi comuni sull’inaf-
fidabilità e sull’astuzia unpo’ cialtrona del
Bel Paese. Che tutto questo coinvolga in
primo luogo il nostro presidente del Consi-
glio non èuna consolazione. Nelmondo
Silvio Berlusconi non è il «capo dellamag-
gioranza di governo»,ma è il primomini-
stro italiano. Ci rappresenta tutti. Come
ognunodi noi sperimenta all’estero nell’iro-
nia non sempre bonaria che segue la comu-
nicazione della nazionalità. Dicono «Ita-
lia-Berlusconi» comaun tempodicevano
«Italia-maccaroni». Non ci fa ridere, ci offen-
de.

QuestoG8apresidenzaitalianaènatomale.
Quando ancora era localizzato allaMaddale-
na, è diventato strumento di ricatto politico
verso il governo regionale sardo. Poi, per
una certa fase, il premier ha coltivato l’idea
di spostarlo aNapoli, come risarcimento
della spazzatura. Quindi l’ha trasferito in
Abruzzo, tra le telecamere e le case crollate.
Il G8 comeungrande palcoscenico, una
sededove farsi fotografare conMr. Obama,
magari col suggestivo contorno dellemace-
rie, e tentare di ricostruire un’immagine
devastata sul piano internazionale da una

serie interminabile di gaffe prima ancora
chedallo scandalo delle veline e delle
escort.
Lo staff di Berlusconi e i suoi consiglieri

diplomatici da giorni stanno ragionando su
come impedire che, nell’inevitabile confe-
renza stampa con i giornalisti di ogni parte
delmondo, qualcuno alzi lamano e rivolga
al premier domande imbarazzanti sul suo
privato. Le stesse domande che hanno
determinato l’avvio, tra le first ladies, di una
discretama serrata discussione su come
regolarsi davanti a un tanto discusso ospite.
A complicare le cose ci si èmessa la crosta
terrestre con le nuove scosse sinistramente
vicine alla sededel summit. L’astuta opera-
zione dimarketing politico rischia di trasfor-
marsi in un tragicomico boomerang.

Masequesti rischidi immagine-conl’aiuto
di Dio e di AugustoMinzolini - potranno
esseremessi sotto controllo, ce n’è uno
inevitabile. Il mondo - dal presidente degli
Stati Uniti al papa, da BobGeldof al nostro
Jovanotti - si attende da questoG8uno
scatto di generosità dei paesi ricchi verso le
aree depresse del pianeta. L’obiettivo, ha
dettoObama, è convincere gli altri paesi a
raddoppiare gli aiuti alle nazioni povere,
comehannogià deciso di fare gli Stati Uniti.
Noi non possiamopermettercelo. Questo è
almenoquanto ha detto a chiare lettere il
ministro del Tesoro.
C’è da credergli. In un altroG8, quello che

si tenne aGleneagles nel 2005, ci impe-
gnammoa raddoppiare entro il 2010 gli
aiuti per l’Africa. Della somma che avrem-
modovutomettere a disposizione, fino a
ora abbiamodato il 3 per cento. Un compor-
tamento cheThe Times hadefinito «una
totale disgrazia». E non èuna consolazione
chequesta «disgrazia» sia addebitabile alla
maggioranza che ci governa.
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